
PARROCCHIA  

S. MARIA MADDALENA 
Piazza Bologna 8 – Faenza / 054630263 

3200342623 (don Francesco) 

parrocchia@smama.it 

www.smama.it  
SETTISMAMA n. 459 

 

DOMENICA 23 AGOSTO 2026 

XXI DOMENICA TEMPO ORDINARIO (anno A) 

 

Dal Vangelo secondo Matteo 
(Mt 16,13-20) 

 

In quel tempo, Gesù, giunto nella 

regione di Cesarèa di Filippo, 

domandò ai suoi discepoli: «La gente, 

chi dice che sia il Figlio dell’uomo?». 

Risposero: «Alcuni dicono Giovanni il 

Battista, altri Elìa, altri Geremìa o 

qualcuno dei profeti». Disse loro: 

«Ma voi, chi dite che io sia?». Rispose 

Simon Pietro: «Tu sei il Cristo, il Figlio 

del Dio vivente». E Gesù gli disse: 

«Beato sei tu, Simone, figlio di Giona, 

perché né carne né sangue te lo 

hanno rivelato, ma il Padre mio che è 

nei cieli. E io a te dico: tu sei Pietro e 

su questa pietra edificherò la mia 

Chiesa e le potenze degli inferi non 

prevarranno su di essa. A te darò le 

chiavi del regno dei cieli: tutto ciò che 

legherai sulla terra sarà legato nei 

cieli, e tutto ciò che scioglierai sulla 

terra sarà sciolto nei cieli». Allora 

ordinò ai discepoli di non dire ad 

alcuno che egli era il Cristo. 

RIFLETTIAMO …  
 

Oggi nel Vangelo Gesù pone ai discepoli 

una bella domanda: «La gente chi dice 

che sia il Figlio dell’uomo?». È una 

domanda che possiamo farci anche noi: 

cosa dice la gente di Gesù? In genere 

cose belle: molti lo vedono come un 

grande maestro, come una persona 

speciale: buona, giusta, coerente, 

coraggiosa… Ma questo basta per capire 

chi è, e soprattutto basta a Gesù? 

Sembra di no. Se Egli fosse solo un 

personaggio del passato – come lo 

erano per la gente del tempo le figure 

citate nello stesso Vangelo, Giovanni 

Battista, Mosè, Elia e i grandi profeti – 

sarebbe solo un bel ricordo di un tempo 

che fu. E questo a Gesù non va. Perciò, 

subito dopo, il Signore pone ai discepoli 

la domanda decisiva: «Ma voi, chi dite 

che io sia?». Gesù non vuole essere un 

protagonista della storia, ma vuole 

essere protagonista del tuo oggi, del 

mio oggi; non un profeta lontano: Gesù 

vuole essere il Dio vicino! Cristo non è 

un ricordo del passato, ma il Dio del 
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presente. Se fosse solo un personaggio 

storico, imitarlo oggi sarebbe 

impossibile: ci troveremmo davanti al 

grande fossato del tempo e soprattutto 

di fronte al suo modello, che è come una 

montagna altissima e irraggiungibile; 

vogliosi di scalarla, ma privi della 

capacità e dei mezzi necessari. Invece 

Gesù è vivo: Gesù vive nella Chiesa, vive 

nel mondo, Gesù ci accompagna, Gesù è 

al nostro fianco, ci offre la sua Parola, ci 

offre la sua grazia, che illuminano e 

ristorano nel cammino: Egli, guida 

esperta e saggia, è felice di 

accompagnarci nei sentieri più difficili e 

nelle scalate più impervie. Sulla strada 

della vita non siamo soli, perché Cristo è 

con noi, Cristo ci aiuta a camminare, 

come ha fatto con Pietro e con gli altri 

discepoli. Proprio Pietro, nel Vangelo di 

oggi, lo comprende e per grazia 

riconosce in Gesù «il Cristo, il Figlio del 

Dio vivente»; per Pietro Gesù non è un 

personaggio del passato, ma il Cristo, 

cioè il Messia, l’atteso; non un eroe 

defunto, ma il Figlio di Dio vivente, fatto 

uomo e venuto a condividere le gioie e 

le fatiche del nostro cammino. Non 

scoraggiamoci se a volte la cima della 

vita cristiana sembra troppo alta e la via 

troppo ripida. Guardiamo a Gesù, 

sempre; guardiamo a Gesù che 

cammina accanto a noi, che accoglie le 

nostre fragilità, condivide i nostri sforzi 

e appoggia sulle nostre spalle deboli il 

suo braccio saldo e gentile. Con Lui 

vicino, anche noi tendiamoci la mano gli 

uni gli altri e rinnoviamo la fiducia: con 

Gesù quel che da soli sembra 

impossibile non lo è più, con Gesù si può 

andare avanti! 

SULL’ESEMPIO DEI 

TESTIMONI 
 

MARTIRIO DI SAN GIOVANNI 

BATTISTA (29 agosto) 
 

Giovanni Battista è figlio della cugina di 

Maria, Elisabetta, e di Zaccaria, che 

diventano suoi genitori in tarda età, 

viene alla luce dopo essere stato 

annunciato dall’arcangelo Gabriele. 

Dopo essere andato a vivere nel deserto 

(della sua giovinezza non si conosce 

nulla), intraprende una vita di preghiera 

e di penitenza. Cibandosi di miele 

selvatico e locuste, e indossando un 

abito di pelle di cammello, si dedica al 

battesimo di chi decide di convertirsi. Lo 

stesso Gesù vuole farsi battezzare da lui 

nel fiume Giordano: è in questa 

occasione che Giovanni parla del figlio di 

Maria come dell’agnello di Dio che 

toglie i peccati del mondo. Nel corso 

della sua missione, San Giovanni 

Battista condanna lo sposalizio tra 

Erodiade, vedova di Filippo, ed Erode: 

essi, per vendetta, lo mettono in 

prigione e durante un banchetto lo 

fanno decapitare. E’ divenuto noto, a 

causa della decapitazione, come San 

Giovanni decollato, la cui celebrazione 

cade il 29 agosto, data cui viene fatto 

risalire il ritrovamento della reliquia 

della sua testa.  È considerato l’ultimo 

profeta dell’Antico Testamento e il 

primo tra i discepoli del Signore Gesù. 

Chiediamogli la grazia di avere sempre 

la forza di testimoniare la bellezza della 

fede in ogni ambito della nostra vita.  

 



 
 

 



CALENDARIO 23-30 AGOSTO 2026 
   

DOMENICA 23 AGOSTO 
XXI DOMENICA 

TEMPO ORDINARIO 

Ore 8          per Adriana 
Ore 9.30    per la parrocchia 
NON C’E’ LA MESSA DELLE ORE 11 
Ore 20       per intenzioni gruppo Padre Pio 

LUNEDI’ 24 AGOSTO 
San Bartolomeo 

Ore 20       per Marco Bartoli 

MARTEDI’ 25 AGOSTO NON C’E’ LA MESSA DELLE ORE 8.30 
 

MERCOLEDI’ 26 AGOSTO 
Beato Giovanni Paolo I 

Ore 20        per Innocenzo e Maria Celotti 
                        + Angela 
                        + Adriana 
                        + Maria e famiglia 
                        + Don Giacomo Minelli 

GIOVEDI’ 27 AGOSTO 
Santa Monica 

NON C’E’ LA MESSA DELLE ORE 8.30 

VENERDI’ 28 AGOSTO 
Sant’Agostino 

Ore 20        per Don Guglielmo Patuelli       

SABATO 29 AGOSTO 
Martirio di San Giovanni Battista 

Ore 17        Battesimo di Giacomo Biondi 
Ore 20        ad mentem offerentis 

DOMENICA 30 AGOSTO 
XXII DOMENICA 

TEMPO ORDINARIO 

Ore 8          per Pasquale 
Ore 9.30    per Domenico e Luigia 
NON C’E’ LA MESSA DELLE ORE 11 
Ore 17       Battesimo di Giulio Gosa 
Ore 20       A MESSA PER IL COMPLEANNO 

Domenica 23: RITROVO GRUPPO PADRE PIO: ore 20 S. Messa, ore 20.45 Rosario 
 

Domenica 30: ore 20 Messa dei compleanni del mese di agosto; non c’è l’aperitivo 
 

Lunedì 7 settembre: anniversario di don Fiorini e festa ad alcuni sacerdoti (vedi interno) 
 

 

 

E’ SOSPESA LA MESSA DOMENICALE DELLE ORE 11 
 

NEI MARTEDI’ E GIOVEDI’ DI AGOSTO E’ SOSPESA LA MESSA DELLE 8.30 
 

 

 

 

QUESTA SETTIMANA PREGHIAMO PER … 
 

Domenica: perché riconosciamo Gesù come il Cristo, realmente vivo in mezzo a noi 

Lunedì: per i ragazzi di III, IV e V elementare che vivono il campo a Pian di Sopra 

Martedì: per Angela Calamelli, Bruno Altini, Luciano Villa, Angela Camminata, Loris Panzi 

e Maria Maddalena Rondinini, nostri parrocchiani defunti  

Mercoledì: per la pace in Terra Santa, in Medio Oriente, in Ucraina e in tutto il mondo 

Giovedì: per tutti i genitori che soffrono a causa dei figli (Santa Monica) 

Venerdì: per tutti i figli, perché sentano l’amore dei genitori (Sant’Agostino) 

Sabato: per Giacomo che oggi riceve il Battesimo e per Giulio che lo riceverà domani 


